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PREMESSA 

A norma dell’art. 1, comma 14, della Legge n. 190 del 6 novembre 2012, «entro il 15 dicembre di 

ogni anno, il dirigente individuato ai sensi del comma 7 del presente articolo pubblica nel sito web 

dell'amministrazione una relazione recante i risultati dell’attività svolta e la trasmette all'organo di   

indirizzo politico dell'amministrazione».  

Tra i compiti del responsabile della prevenzione della corruzione rientra, pertanto, la redazione della 

relazione annuale che offre il rendiconto sull’efficacia delle misure di prevenzione definite dal Piano 

Triennale di Prevenzione della Corruzione nonché la pubblicazione della stessa sul sito istituzionale e la sua 

trasmissione al Dipartimento della Funzione Pubblica in allegato al P.T.P.C. dell’anno successivo. 

La Relazione sarà, inoltre, oggetto di comunicazione all’OIV per la verifica degli adempimenti, alla Giunta 

per la presa d’atto ed, infine, all’Ente per l’adempimento degli obblighi di trasparenza. 

In conformità a quanto disposto dalla Legge n. 190 – Disposizioni per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione –, che rappresenta lo strumento 

fondamentale per migliorare la strategia di lotta all’illegalità nell’ambito dell’attività della Pubblica 

Amministrazione ed al D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 – Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni –, con cui il 

legislatore ha rafforzato l’attività di prevenzione della corruzione, la Camera di Commercio di Sassari ha 

adottato gli strumenti necessari per la prevenzione ed il contrasto della corruzione.  

 Come previsto dall’art. 1, comma 7, della L. 190/2012, la Giunta Camerale, nella seduta del 12 

febbraio 2013, con delibera n. 8, ha nominato Responsabile della Prevenzione della Corruzione il Segretario 

Generale, dott. Pietro Esposito, attribuendogli il compito di predisporre il Piano Triennale di Prevenzione 

della Corruzione. Egli, per lo svolgimento delle funzioni attribuitegli, si avvale di due funzionari camerali, la 

dott.ssa Franca Tiloca e la dott.ssa Paola Grimaldi.  

In attuazione della disposizione di cui all’art. 1, comma 8, della Legge n. 190/2012, con Delibera del 

23 aprile 2013, n. 47, la Giunta Camerale, su proposta del Responsabile della Prevenzione della Corruzione, 

ha approvato, nel rispetto del termine ordinatorio del 31 marzo 2013, il Piano triennale di prevenzione della 

corruzione – triennio 2013-2015. 

In seguito all’emanazione del D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013, con il quale il legislatore ha proceduto 

al riordino della normativa che impone gli obblighi di pubblicità e trasparenza, e all’approvazione del Piano 

Nazionale Anticorruzione da parte dell’A.N.AC. (Autorità Nazionale AntiCorruzione) con Delibera n. 72/2013 

dell’11 settembre, la Camera di Commercio di Sassari ha provveduto alla necessaria operazione di revisione 

ed aggiornamento del Piano già predisposto. 
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Con Delibera della Giunta Camerale del 03/02/2014, n. 6 è stato approvato il Piano triennale di prevenzione 

della corruzione – triennio 2014-2016. Quest’ultimo è stato pubblicato sul sito internet camerale, nella 

sezione Amministrazione trasparente – Atti generali. 

 All’interno della suddetta sezione sarà pubblicata anche la presente Relazione, la quale, 

conformemente alle indicazioni contenute nel PNA, tiene conto degli indicatori sull’efficacia delle politiche 

di prevenzione con riguardo alla gestione dei rischi, al Codice di comportamento, alla formazione in tema di 

anticorruzione e alle altre iniziative adottate. 

 

1. GESTIONE DEI RISCHI 

Con il Piano triennale di prevenzione della corruzione sono state individuate le attività della Camera 

di Commercio di Sassari nelle quali è più elevato il rischio di corruzione. 

Le aree di rischio, distinte per processi e sotto-processi, sono state adottate con la redazione 

dell’apposito “Registro del rischio”, allegato al Piano, che ha evidenziato i processi da escludere in quanto 

non ritenuti significativamente passibili di fatti corruttivi. 

Per i processi, invece, esposti al rischio di corruzione, sono stati individuati e graduati i parametri di 

probabilità del verificarsi del rischio stesso e di impatto, ossia del danno potenziale, nonché il rispettivo 

piano d’azione, atto a prevenirne la realizzazione. 

 Le aree di rischio specifiche di cui al Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione – anno 2014-

2016 sono state individuate secondo il seguente schema: 

- Processo camerale analizzato e struttura camerale interessata (attività e Ufficio); 

- Tipo di rischio (esterno/interno) correlato alle singole attività; 

- Descrizione del rischio (le caratteristiche del rischio e la manifestazione che lo stesso può 

assumere); 

- Dati relativi all’impatto del rischio (Basso, Medio, Alto) e alla probabilità della sua insorgenza 

(Bassa, Media o Alta); 

- Piano di azione per contrastare il rischio (tipologia di intervento che si è voluto attivare per 

prevenire e contrastare eventuali azioni o comportamenti in violazione della normativa sulla 

corruzione). 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione ha provveduto ad impartire ai responsabili degli 

interventi le necessarie istruzioni e ad acquisire dagli stessi i primi report periodici previsti, dai quali non 

sono emersi indizi di possibili fenomeni corruttivi. 
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2. ATTIVITÀ TRASVERSALI 

 

2.1. Trasparenza 

 

 A seguito dell’entrata in vigore del D.Lgs. n. 33/2013, avente ad oggetto il Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni, la Camera di Commercio ha individuato nella persona del Segretario Generale, dott. Pietro 

Esposito, il Responsabile della Trasparenza. 

 Al fine di dare attuazione al principio di trasparenza, definita dal citato Decreto Legislativo come 

«accessibilità totale delle informazioni concernenti l’organizzazione e l‘attività delle pubbliche 

amministrazioni, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni 

istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche» è stato approvato con deliberazione di Giunta Camerale n. 

6 del 3 febbraio 2014 il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità 2013-2015. 

 Il programma definisce le misure, i modi, e le iniziative per l’adempimento degli obblighi di 

pubblicazione previsti dalla normativa vigente, ivi comprese le misure organizzative volte ad assicurare la 

regolarità e la tempestività dei flussi informativi facenti capo ai dirigenti responsabili degli Uffici dell’Ente. 

Le misure del Programma per la trasparenza sono coordinate con le misure e gli interventi previsti dal Piano 

Triennale di Prevenzione della Corruzione, del quale il P.T.T.I. ne costituisce una sezione. Il pieno rispetto 

degli obblighi di trasparenza, infatti, oltre che costituire livello essenziale delle prestazioni erogate, 

rappresenta un valido strumento di diffusione e affermazione della cultura delle regole, nonché di 

prevenzione e di lotta a fenomeni corruttivi.  

 Con la pubblicazione sul sito istituzionale dei dati richiesti, il Responsabile della Prevenzione della 

Corruzione ha assicurato la completezza e l’aggiornamento dei dati richiesti. 

 

2.2. Attività di informatizzazione 

 

Nel corso di tutto l’anno sono state effettuate le pubblicazioni imposte dal D.Lgs. n. 33/2013, 

unitamente ad aggiornamenti nell’apposita sezione del sito web istituzionale Amministrazione Trasparente 

del sito Ufficiale della CCIAA di Sassari. Sulla prima pagina di accesso è stato inserito un alert relativo al 

tema della trasparenza, buona amministrazione e prevenzione alla corruzione riportante la seguente 

dicitura: «In questa pagina, in fase di costante aggiornamento, sono raccolte le informazioni che le 

Amministrazioni pubbliche sono tenute a pubblicare nel proprio sito internet nell’ottica della trasparenza, 

buona amministrazione e di prevenzione dei fenomeni della corruzione (L. n. 69/2009, L. 213/2012, D.Lgs. n. 

33/2013, L. n. 190/2012)».  

Sono a disposizione, inoltre, i dati riguardanti: 

- Consulenti e collaboratori; 

- Incarichi ai dipendenti; 
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- Tipologie di Procedimento; 

- Provvedimenti dei dirigenti e degli organi di indirizzo politico; 

- Bandi di gara e contratti. 

 

2.3. Attività di monitoraggio 

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza ha effettuato in tutti questi 

mesi un’attività di monitoraggio verificando l’applicazione di tutti gli adempimenti di pubblicazione previsti 

dalla Delibera A.N.AC. n. 71 del 2013 ed ha effettuato vari incontri con i Referenti della prevenzione e con 

l’OIV. 

Nel corso del 2014, in particolare, è stata svolta un’azione diretta all’aggiornamento dei dati inseriti nel sito 

istituzionale ed è stata svolta un’audit da parte dell’OIV. 

Inoltre, l’Ente ha provveduto al monitoraggio del rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti 

amministrativi, che costituiscono obiettivo di performance trasversale per tutti gli Uffici. Si rinvia, pertanto, 

agli indicatori di performance contenuti nel Piano delle Performance. 

 

3. CODICE DI COMPORTAMENTO 

In attuazione di quanto disposto dall’art. 55, comma 2, del D.Lgs. 165/2001, così come modificato 

dall’art. 68 del D.Lgs. 150/2009, è stato pubblicato sul sito web istituzionale il Codice di Comportamento dei 

dipendenti delle Pubbliche Amministrazioni di cui al D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, pubblicato nella G.U. 4 

giugno 2013, n. 129. 

In attuazione della disposizione di cui all’art. 17, comma 1, del suddetto Decreto è stata data 

diffusione al nuovo Codice mediante trasmissione dello stesso ai tutti i dipendenti con mail del 23/12/2013. 

Lo stesso è stato pubblicato sul sito internet dell’Ente e affisso nella bacheca dei comunicati della Camera. 

La Camera di Commercio di Sassari, in ossequio alle disposizioni di cui all’art. 54 comma 5 del D.Lgs. 

165/2001 e art. 1, comma 2, del D.P.R. 16 aprile 2013, n.62, ha avviato l’iter di approvazione del Codice di 

Comportamento dell’Ente, che integra e specifica il Codice Nazionale di Comportamento dei dipendenti 

pubblici. Tale Codice, che contiene regole comportamentali differenziate a seconda delle specificità 

professionali delle aree di competenze e delle aree di rischio proprie della Camera di Commercio di Sassari, 

sarà pubblicato sul sito istituzionale entro il mese di dicembre dell’anno in corso. 

Da parte di questo Ente verrà, altresì, prevista la formazione del personale per la corretta 

conoscenza e applicazione del Codice, nonché il monitoraggio annuale sull’attuazione del Codice stesso. 

Ad oggi non si riscontrano denunce di violazione del Codice di Comportamento. 
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4. FORMAZIONE 

In ottemperanza a quanto disposto nel Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione per il 

periodo 2014-2016, si sono svolte, nei giorni 16 e 17 dicembre 2014, le giornate di formazione in tema di 

anticorruzione - “La Legge Severino e gli strumenti InfoCamere a supporto dell’anticorruzione” -, destinate 

al Responsabile della Prevenzione della Corruzione, ai suoi collaboratori e all’OIV e a tutto il personale. 

 

5. ROTAZIONE DEL PERSONALE 

La  Legge 190/2012 prevede la rotazione del personale dirigenziale e del personale con funzioni di 

responsabilità operante nelle aree a rischio corruzione. 

In considerazione della esiguità della pianta organica della Camera di Commercio di Sassari, nonché 

della mancanza di elementi che possano indurre ad ipotizzare in alcuno dei servizi camerali la presenza di 

fatti riconducibili a fattispecie corruttive, si è ritenuto di non procedere ad alcuno spostamento di 

personale.  

 

 

 


